


OPV Rallye Montecarlo 2010. 
 
IL RITORNO DEL LEONE. 
 
De Marchi regala alla Peugeot una vittoria che mancava dal gennaio 2008, quando Dario Franco vinse la prima edi-
zione della Coppa OPV, ancora più lontana la vittoria in campionato della casa francese, sempre con Dario Franco 
al Tour de Corse 2007. Questo risultato rompe, inoltre, un egemonia Subaru, durata per ben due anni ed intervalla-
ta solo dall’exploit in terra svedese della Citroen di Sarteur, ridimensionando le certezze di superiorità della vettu-
ra giapponese, dovute forse più alle doti di guida dei vari De Marchi, Bottazzi e Lavazza che alle effettive presta-
zioni. 
La prima prova del Campionato OPV Rally 2010, svoltasi al Bi Model di Vigliano Biellese, ha contato venticinque 
concorrenti sulle tre speciali allestite, che ricreavano le speciali reali dell’ultimo Montecarlo, con una Lantosque-
Luceram completamente sgombra di neve e le due prove in Ardeche quasi completamente innevate con un tratto 
ghiacciato sulla Saint Bonnet le Froid che ha messo in difficoltà anche i migliori. E’ stato un Montecarlo difficile e 
prova ne è che le prestazioni migliori sono venute da piloti che hanno impostato sulla regolarità la loro gara, per 
contro le difficoltà incontrate hanno messo in crisi molti top-driver, che con prestazioni altalenanti non sono riu-
sciti a lasciare il segno in questa gara. 
Si parte subito con la speciale su asfalto che mette alla prova da subito i concorrenti, anche a causa della sua lun-
ghezza ed ai problemi di gomme riscontrati, da tali insidie esce bene De Marchi che si impone con più di un se-
condo e mezzo sulle Subaru di Bottazzi e Morscher, con Cervellati, quarto, a precedere di  pochi centesimi Cioc-
chetti. Non un grande inizio per Dario Franco, che chiude decimo a più di quattro secondi, stessa sorte per Sar-
teur e Giacomini ancora più indietro. 
Si passa sulle speciali innevate e c’è il primo colpo di scena, il campione in carica Bottazzi esce dalle due PS con 
un doppio ventunesimo tempo ed in decima posizione in generale, le speciali vanno a Schiapparelli e Ciocchetti, 
mentre De Marchi con due settimi tempi tiene la leadership della gara. 
Nel secondo passaggio sulla Luceram De Marchi incappa in due errori uscendo comunque con un quinto tempo, 
che però consente a Ciocchetti, vincitore della prova,  di passare a condurre. Grande prestazione di Cervellati che 
con un fantastico secondo tempo sale a ridosso dei primi. 
Nella quinta speciale Ciocchetti si ripete consolidando la leadership, anche Pozzo con il secondo tempo risale la 
classifica, anche se i distacchi sono molto contenuti. Il giovane biellese riesce comunque a vincere la prova suc-
cessiva davanti a Ciocchetti e Cervellati, fantastica prestazione di Antonella Puddu che con il quarto posto in pro-
va chiude la prima tappa, tranquillamente nella top ten. Ciocchetti deve difendere poco meno di due secondi da 
De Marchi, mentre poco più indietro c’è uno strepitoso Cervellati che precede Morscher e Pozzo, Lavazza precede 
le due C4 di Sarteur e Pirali, mentre Antonella Puddu e Mirko Bottazzi chiudono le prime dieci posizioni. 
Si parte per la seconda tappa, che per motivi di tempo viene ridotta ad un solo passaggio per speciale, Ciocchetti, 
primo a partire dopo il riordino, a causa di un errore esce dalla prova con il quattordicesimo tempo e quasi quattro 
secondi lasciati al vincitore di PS, Bottazzi, e al suo diretto avversario, De Marchi, che prende la testa della gara 
con un buon margine. Due errori anche per Cervellati che deve cedere il terzo posto in generale a Morscher, auto-
re del terzo tempo in speciale. 



Lavazza vince la penultima speciale davanti a Dario Franco e Giacomini, mentre è Martinez a far sua l’ultima 
prova del rally, con Lavazza e Pozzo poco dietro, perde terreno Cervellati con un ventesimo tempo in prova. De 
Marchi amministra sull’ultima speciale dopo un piccolo brivido nella penultima, i 33 centesimi di scarto a fine 
gara la dicono lunga, ma al Montecarlo ormai è un classico, lo scorso anno lo stesso De Marchi vinse con soli 7 
centesimi su Dario Franco. 
Enrico De Marchi porta così a casa i primi 20 punti della stagione, Ciocchetti e Morscher completano il podio e 
Luca Pozzo chiude il poker biellese, Lavazza è entrato in partita forse troppo tardi, con una speciale in più pro-
babilmente il podio sarebbe stato alla sua portata. Bottazzi riesce a recuperare una sesta piazza, precedendo 
Cervellati autore di una seconda tappa da dimenticare, dove ha perso ben quattro posizioni in sole tre speciali. 
Mimmo Martinez, ottavo, precede Cesare Vineis, la cui posizione al debutto nelle gare OPV è sicuramente molto 
incoraggiante. Pirali è decimo con la prima delle C4 in gara, Dario Franco chiude undicesimo dopo una gara in 
salita e costellata di vari errori, lo segue Antonella Puddu, anche lei nella seconda tappa ha lasciato quattro po-
sizioni, ma ciò non gli ha impedito di regolare un Giovanni Sarteur troppo altalenante nelle prestazioni. France-
sco David ed Emanuele Panetto precedono Erik Chentre, oggi in ombra, con una Subaru che non voleva sapere 
di restare in pista. 
Maffeo al debutto precede Menegotto e Squiccimarra, questi ultimi hanno accusato non pochi problemi al moto-
re delle loro vetture, seguono Giacomini e Montegrandi in giornata negativa, e Schiapparelli, la cui vittoria in 
speciale non basta a raddrizzare una gara passata nelle ultime posizioni. 
Chiudono il gruppo, Davide Morscher, altro debuttante, Gianluca Garello, la cui trasferta è cominciata con una 
ruota staccata in shekedown ed è finita ancor peggio, e il gentleman driver Paolo Mossotti che chiude ultimo, 
ma con il lusso di essersi affittato per il Montecarlo l’Impreza 2009 ex De Marchi , con cui ha raggiunto anche 
una diciannovesima posizione nella prima tappa. 
Le tabelle del rendimento e della regolarità rendono l’idea delle difficoltà incontrate da tutti i partecipanti, il fatto 
stesso che, a parte Ciocchetti con tre vittorie in speciale, ben sei piloti diversi si siano divisi le restanti speciali 
fa capire le insidie del percorso di quest’anno. 


